
La parti v ita li dalla perforatrice

m ediante l'incrocio «li notizie in esse c»»ntcnut<* (m a­
trimoni eelelirati in relazione all'età «lei «•«intraenti; 
fre<|ueuzu della m ortalità e della m«irliilità in rela- 
zione al luogo di dimora «lell«* persone colpite, il «-In* 
porta alla imlividnazione di case o «li «piartieri «»g- 
gett«i «li provvedimenti «la parte dell»* competenti 
au torità , ere.).

A titolo «li esempio d«*lla eimrm»* possibilità «li 
sfru ttam ento  «die offrono le sehetle, sono stati ripor­
tati a pag. 57 alenili tipi, in uso presso i S*rv i/.i 
StatistÙM della Città.

t * »

È sta to  necessario per assicurare la conservazione 
ilei m ateriale, attrezzare la Divisione «li mobili in 
ferro p«*r deposito «li questionari, cartoli in*, «*»•«•„ 
«* ado ttare  una so c ia le  «irganizzazione di lavom.

La tenu ta  della biblioteca, direttament«* collegati* 
con l'archivio e <•011 Pesame dei bollettini statistici e 
«ielle altr»* pubblicazioni in arrivo e la loro conserva- 
zi«me, richiede speciali cure, in particolar modo per 
quanto  attiene alla catalogazione che deve esser»* 
corrente e precisa, al fine di potere in qualsiasi mo­
mento, rintracciare documenti e pubblicazioni neces- 
sarie per la consultazione.

Particolare im portanza e«l interesse andrà assu­
mendo per l’avvenire il m ateriale statistico contenuto 
nei liollettini e negli annuari e«liti dalle principali 
c ittà  italiane e«l estere e certam ente costituirà sempre 
più una fonte «li ricerche e «li studi. Tali pubblica­
zioni vanno assum«‘ii«lo una fisionomia speciale nel- 
l'ordinam ento della biblioteca, e saranno destinate

diventarne una parte predom inante i>er lo scambio 
a ttivo  e«l in continuo aumento che avviene fra la 
città  di Torino e gli altri ('ornimi.

A questo pmposito è l>ene notare che è in corso 
«l'impianto presso la biblioteca uno sche«iario a carto­
line visibili diviso per materie (statistiche demogra-

fìclie, «‘conomiche, sociali, ni«*t<‘rt*olo- 
gi»di«*. «*«•«•.) «die darà modo di rintr:i«'- 
ciiire im m ediatam ente notizie, «li- 
segni, talwdle la cui compilazione ha 
richiesto spesso indagini pazienti, 
lunghe, delicate, costose.

Le ragioni che hanno in«lott«> a l­
l'adozione di tale im pianto sono «la 
ricercarsi m*l fatto che le richieste di 
«lati si ripetono fre«|ueiit(‘m«‘n te »* la 
Divisioni* si rila all»* notizie ptvee- 
«lelitemente raccolte: «la ciò hi ne­
cessità «li ricerche in archivio. Le ri- 
«•er«*h«* comportano perdite di tempo; 
inoltre sia per 1»* nunu-rose pratiche 
esistenti, sia p«*r la considerazione 
ch«* il personale può cam biare d'uf- 
ticio, non sempre il documento può 
esseri* rintracciato, e»l occorr»* « ( H in ­

di proce«l»*re alla rieostruzione dei 
«lati.

L«» schedario «»ltre- ad offrire una guida sicura, 
«larà pure modo «li realizzare una notevole economia 
n»*l costo delle singole iutlagini.

* * *

Altro gruppo «li lavori meritevole di partim larc 
menzione consiste nella rilevazione dei prezzi al 
minuto praticati «lai negozi e «Ielle giacenze «li merci 
in essi esistenti.

I «lati raccolti servono per la costruzione dei 
Numeri Indici d«*l costo della vita che tante ri|H*rcus- 
sioni hauno sul tra ttam en to  economico di numerose 
categorie «li lavoratori, e vengono p«»i elalMir.iti in 
rapporto all<* zone statistiche così «la individuare 
l'andam ento «lei prezzi a seconda «Ielle località e 
indicare le più opportune misure p«*r la disciplina 
del commercio, la dislocazione d»*i mercati rionali e, 
in genere, per tu t ta  l'a ttiv ità  «Iella Amministrazione 
in questo delicatissimo e complesso settore.

* * »

II compito «li maggior mole affidato alla Divisione 
riguarda i Censimenti, |>er la cui esecuzione è stato  
costituito nell'anjhito di essa un Cfticio perm anente, 
avente tra gli altri suoi scopi quello «li conservare 
gli a tti censuari nell'intervallo «li tempo intercorrente 
fra «lue ccnsimentf e quello di preparare i lavori p«*r i 
Censimenti d;f »*seguire.

A sensi delle vigenti disposizioni i censimenti gene­
rali «Iella po|xdazione si effettueranno ogni cinque 
anni, alla «lata fissa ed im mutabile del 1*1 aprile, 
mentri* i censimenti imlustriali e commerciali, ed 
i censimenti agricoli, saranno eseguiti ad intervalli di 
dieci anni alternativam ente in modo che ciascuno ili 
essi, rispettato l'intervallo de«*ennale, venga a«l essere 
eseguito in uno degli anni del quinquennio che in ter­
corre fra un «‘etuim ento e l'a ltro  della pop«dazione.

M


